
COMUNE DI BUCCINASCO
CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO

ORDINANZA N 7 DEL 01/07/2024

OGGETTO: ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE PER LA LOTTA CONTRO LA 
AEDES ALBOPICTUS “ZANZARA TIGRE” E LE ALTRE SPECIE DI 
ZANZARE

IL SINDACO

IL SINDACO

PREMESSO che il Comune di Buccinasco esegue trattamenti larvicidi e adulticidi sulle aree 
pubbliche di competenza, finalizzati al contenimento delle popolazioni di zanzare;

DATO ATTO che:
- la “Aedes albopictus” (zanzara tigre) può causare problemi di carattere sanitario per la sua 

capacità di trasmettere agenti patogeni responsabili di malattie infettive e la sua proliferazione 
è favorita dalla presenza di piccole raccolte d’acqua stagnante e che, in analogia a quanto già 
messo in atto, i recenti focolai di febbre da virus Dengue, malattia trasmessa da zanzare del 
genere Aedes, confermano la necessità di incrementare una campagna di informazione e di 
comunicazione sia per il contenimento della presenza di zanzare che per la promozione di 
azioni di prevenzione individuale;

- per contrastare il fenomeno della presenza di zanzara tigre, nel caso in cui si manifestino 
situazioni d’infestazioni localizzate di particolare consistenza con associati rischi sanitari, il 
Comune provvederà, in accordo con ATS della Città Metropolitana di Milano, ad assumere 
ordinanze contingibili e urgenti che potranno ingiungere l’esecuzione d’idonei trattamenti 
disinfestanti anche in aree di ragione privata;

- la cittadinanza osservi alcune basilari ma importanti norme igienico-sanitarie aventi lo scopo 
di contenere l’infestazione da zanzare sotto la cosiddetta “soglia del disturbo “per la 
popolazione e, in particolare, di scongiurare il diffondersi di una specie ancora più fastidiosa 
denominata “Zanzara tigre” (Aedes albopictus);

- la specie di cui al capoverso precedente annovera tra le sue caratteristiche l’elevata capacità di 
utilizzare come focolai larvali piccole quantità di acqua dolce che si formano in contenitori di 
varia natura derivanti dalle attività umane (bacinelle, sottovasi, fusti, bottiglie rotte, vasi di 
coccio, pneumatici, ecc.);

RICHIAMATA:
- la Circolare del Ministero della Salute n. 24475 del 22/08/2016, inerente “Attività di 

disinfestazione per la tutela della Sanità Pubblica”; la Circolare del Ministero della Salute n. 
0014836 del 18/05/2018 “Piano Nazionale di Sorveglianza e Risposta alle arbovirosi 
trasmesse da zanzare invasive (Aedes sp,) con particolare riferimento al virus Chikungunya, 
Dengue e Zika-2018”; la Circolare del Ministero della Salute n. 4753 del 14/02/2024 
“Innalzamento livello allerta relativamente alla diffusione della Dengue presso i punti di 
ingresso italiani”; Circolare n. 8083 del 14/03/2024 del Ministero della Salute “Misura di 
vigilanza sanitaria nei confronti del virus della Dengue. Chiarimenti alla circolare n. 4753 del 
14/02/20244”



- la nota Agenzia di Tutela della Salute della Città Metropolitana di Milano-  Dipartimento di 
Igiene e Prevenzione Sanitaria – sede di Garbagnate Milanese, Via per Cesate, 62 datata 
23/04/2024 protocollo 77630/2024 con oggetto “Misure di lotta per il contenimento delle 
zanzare. Prevenzione degli eventuali focolai di malattie trasmesse da vettori”;

- la Circolare del Ministero della Salute prot. 10381 del 05/04/2019 ad oggetto “Piano 
Nazionale Integrato di Prevenzione, Sorveglianza e Risposta ai virus Westnile e Usutu – 
2019”; e quelle della Regione Lombardia prot. n. G1.2019.12549 del 25.03.2019 e 
G1.2019.0015119 del 17.04.2019 oltre a quella riferita al Piano Nazionale di prevenzione, 
sorveglianza e risposta alle Arbovirosi (P.N.A.) 2020-2025 prot. n. 2020.0016614 del 
11/04/2020;

VISTI
- l’art. 50 c. 5 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 

degli enti locali”;
-  il vigente Regolamento Locale d’Igiene (R.L.I.) e, in particolare, gli articoli di cui al Titolo II 

“Igiene del territorio”, in cui si dispone che i Comuni, anche attraverso appositi avvisi 
pubblici e con l’intervento della Polizia Locale, prescrivano ai proprietari ed ai conduttori a 
qualsiasi titolo di fondi di mantenere le aree sgombre da vegetazione incolta e da rifiuti 
nonché di eliminare ogni pozzanghera e/o ristagno d’acqua;

- il vigente Regolamento Locale d’Igiene (R.L.I.) prevede che tutti gli interventi di 
disinfestazione siano effettuati a cura e spese dei proprietari degli edifici e dei terreni in cui 
hanno luogo, o di chi ne ha l’effettiva disponibilità;

- il “Regolamento per la determinazione e per l’applicazione delle sanzioni amministrative per 
la violazione dei Regolamenti comunali e delle Ordinanze del Sindaco, dei 
Dirigenti/Funzionari”, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 
27/03/2003; (affari generali – inviato una mail a Roberta Di Murro per avere aggiornamenti in 
merito.)

CONSIDERATO pertanto che un ideale piano di lotta deve interessare e coinvolgere, per le 
caratteristiche dell’insetto di colonizzare anche microfocolai domestici, l’intera cittadinanza;

ORDINA
1) ai proprietari ed ai conduttori a qualsiasi titolo, o di chi ne ha l’effettiva disponibilità, degli 

edifici e dei terreni presenti sul territorio comunale di Buccinasco di rispettare le seguenti 
norme igienico-sanitarie:
- evitare nelle aree contigue alle abitazioni (terrazzi, giardini, orti, ecc.) e in luoghi poco 

accessibili o nascosti (sotterranei, cantine, intercapedini, ecc.) la formazione di pozze, 
di ristagni e di raccolte d’acqua, rimuovendo qualsiasi potenziale contenitore per lo 
sviluppo larvale delle zanzare (es. secchi, bacinelle, bidoni, barattoli, manufatti edilizi, 
rifiuti,ecc.);

- pulire periodicamente le grondaie ed i pluviali per favorire il libero deflusso delle 
acque piovane ed evitare eventuali ristagni;

- coprire gli eventuali contenitori d’acqua inamovibili, quali ad esempio vasche di 
cemento. bidoni e fusti per l’irrigazione degli orti, con coperchi a tenuta, teli di plastica 
tenuti ben tesi, onde vitare possibili ristagni di acqua piovana, dove questo non sia 
possibile con zanzariere per impedire che gli esemplari adulti delle zanzare possano 
deporvici le uova e non lasciare l’acqua nei contenitori di irrigazione per più di 5-6 
giorni;

- svuotare frequentemente, lavare e capovolgere (se non utilizzati) contenitori di uso 
comune come sottovasi di piante, piccoli abbeveratoi di animali domestici, innaffiatoi e 
simili, evitando di sversali nei tombini. Queste azioni vanno eseguite dopo l’innaffiatura 
o a seguito di temporali estivi (almeno ogni 5-7 giorni) per evitare lo sviluppo delle 
larve;



- pulire bene i vasi prima di portarli all’interno, durante i periodi freddi o prima di 
esporli all’esterno, in quanto l’abitudine di portare le piante al riparo, durante 
l’inverso, è una delle cause principali che generano la schiusa delle uova invernali, non 
appena le piante stesse vengono di nuovo esposte e innaffiate nella stagione 
primaverile.

- Pulire periodicamente (almeno due volte all’anno) i tombini ostruiti dai detriti, 
controllare il corretto funzionamento della sifonatura soprattutto prima dell’avvio dei 
cicli di intervento antilarvale e, possibilmente, mettere una retina all’interno del 
tombino;

- ispezionare le caditoie per la raccolta di acqua piovana e, se hanno acqua stagnante, 
pulirle e svuotarle almeno ogni settimana;

- non abbandonare oggetti e contenitori di qualsiasi natura , forma o dimensione, 
collocati negli spazi aperti (pubblici e privati) compresi terrazzi, balconi e lastrici 
solari e in qualsiasi luogo dove possa formarsi, anche occasionalmente, raccolta di 
acqua piovana o stagnante anche temporaneamente, al fine di evitare il formarsi di 
focoloai;

- mantenere puliti e rasati i prati ed i giardini eliminando le sterpaglie;
- innaffiare i prati, i giardini e gli orti preferibilmente in orari notturni e non diurni o 

serali;
- controllare e sostituire frequentemente l’acqua nei contenitori dei fiori nei cimiteri; nel 

caso di utilizzo di fiori di plastica, usare della sabbia o dei sassi e non l’acqua per 
appesantire i vasi; i vasi non utilizzati vanno rimossi o capovolti in modo da non 
consentire alcuna raccolta e ristagno di acqua;

- introdurre nei vasi portafiori, presenti ad esempio nei cimiteri, piccoli filamenti di rame 
(10-20 gr per litro) che, a contatto con l’acqua, si ossidano divenendo tossici per le 
larve di zanzara;

- provvedere nel caso di fontane ornamentali, laghetti artificiali e simili, alla eventuale 
introduzione nelle stesse di pesci larvivori (pesci rossi, gambusie, ecc.)

- prosciugare completamente le piscine non in esercizio, qualora vengano ricoperte con 
teli è necessario svuotare entro 5 giorno da ogni precipitazione atmosferica l’acqua in 
essi eventualmente accumulatasi mediante pompaggio;

- non utilizzare pneumatici come zavorre per teli plastici o altra funzione che richieda la 
loro esposizione all’aperto, al fine di non favorire la proliferazione di zanzare nei 
ristagni d’acqua che si accumulano al loro interno;

- convogliare in appositi apparati di scarico la condensa prodotta dagli impianti di 
climatizzazione;

- posizionare una retina a maglie fini intorno agli sfiati delle fosse biologiche;
- non lasciare copertoni all’aperto perché, riempiendosi di acqua, costituiscono il luogo 

ideale per lo sviluppo delle zanzare;
- eliminare l’acqua dagli evaporatori dei termosifoni (quando i relativi impianti sono 

spenti) e dai condizionatori d’aria;
- chiudere le porte, le finestre ed i canali di aerazione che collegano i locali caldaia, le 

cantine, i box o altro con l’esterno alla fine della stagione estiva oppure applicare reti 
anti-zanzara alle aperture stesse;

- nelle fontane da giardino, negli stagni e laghetti ornamentali, nelle vasche e nelle 
cisterne per la raccolta di acqua a cielo libero introdurre pesci larvivori (es. pesci 
rossi);

2) ai proprietari ed ai conduttori a qualsiasi titolo, o di chi ne ha l’effettiva disponibilità, di aree 
rurali presenti sul territorio comunale di Buccinasco di rispettare le seguenti norme igienico-
sanitarie:
- eliminare tutti i recipienti e tutti i copertoni d’auto non utilizzati;
- ripristinare la pendenza e la sezione dei fossati e delle canalette utilizzati per 

convogliare l’acqua a scopo irriguo;



- rimuovere i detriti e la vegetazione incolta;
- sfalciare l’erba delle sponde dei fossati e delle canalette affinchè non si creino ristagni 

d’acqua;
- eliminare le pozzanghere e tutti i ristagni d’acqua;

3) alle Aziende agricole e zootecniche e a chiunque detenga animali per allevamento:
- di curare il perfetto stato di efficienza di tutti gli impianti idrici allo scopo di evitare 

raccolte, anche temporanee, di acqua stagnante;
- di procedere alla disinfestazione larvicida preventiva e all’eventuale disinfestazione 

adulticidacon la manifesta presenza di zanzare

4) ai responsabili dei cantieri fissi e mobili:
- di avere particolare cura nell’eliminare tutti i ristagni d'acqua anche temporanei e 

occasionali;
- di coprire ermeticamente o con reti a maglia fitta i contenitori d’acqua utilizzati per 

l’attività di cantiere (bidoni, fusti, cisterne, vasche, serbatoi).
- di procedere alla disinfestazione larvicida preventiva e all’eventuale disinfestazione 

adulticida, con la manifesta presenza di zanzare, delle aree interessate dall'attività a 
partire dalla stagione primaverile sino al mese di ottobre;

5) ai proprietari ed ai conduttori a qualsiasi titolo, o di chi ne ha l’effettiva disponibilità, di 
depositi o luoghi di stoccaggio di copertoni all’aperto, luogo preferenziale per la deposizione 
di uova da parte della Zanzara tigre quando all’interno vi è presenza di acqua, presenti sul 
territorio comunale di Buccinasco di rispettare le seguenti norme igienico-sanitarie:
- svuotare completamente da eventuale contenuto d’acqua ogni pneumatico in arrivo ed 

in partenza;
- disporre a piramide i copertoni con periodo di stoccaggio superiore ai quindici giorni, 

dopo averli completamente svuotati da eventuale acqua e ricoprirli con teli 
impermeabili o con altro idoneo sistema in modo da impedire qualsiasi raccolta 
d’acqua piovana;

- disinfestare entro sette giorni da ogni precipitazione atmosferica i copertoni privi di 
copertura (dandone preventiva comunicazione al Servizio d’Igiene della A.S.L.;

- eliminare tutti i copertoni fuori uso o comunque non più utilizzabili; questi potranno 
essere stoccati provvisoriamente, dopo essere stati svuotati da ogni contenuto d’acqua, 
in locali chiusi, ricoperti con telo impermeabile o con altro sistema idoneo ad impedire 
qualsiasi raccolta d’acqua nel loro interno.

6) a chi conduce impianti di gestione rifiuti e attività quali la rottamazione, la demolizione auto, 
giardini botanici, vivai e ai conduttori di orti urbani:
- di procedere a una costante e programmata disinfestazione larvicida preventiva, 

l’eventuale disinfestazione adulticida con la manifesta presenza di zanzare, delle 
superfici interessate da dette attività, a partire dalla stagione primaverile sino al mese 
di ottobre;

- di coprire ermeticamente o con reti a maglia fitta tutti i contenitori per la raccolta 
dell’acqua (bidoni, fusti, annaffiatoi, secchi, bacinelle, cisterne, vasche, serbatoi ecc.),

- di avere cura nell’evitare la formazione di ristagni d’acqua meteorica e occasionale;

AVVERTE che:
- che la responsabilità per le inadempienze alla presente ordinanza è attribuita ai proprietari o ai 

conduttori dell’area che risultano avere titolo per disporre legittimamente del sito in cui esse 
saranno riscontrate, nonché alle imprese per gli aspetti riguardanti le modalità di esecuzione 
dei trattamenti;



- le violazioni alla presente ordinanza, quando non costituiscano violazioni di altre leggi o 
regolamenti, sono accertate e sanzionate secondo quanto previsto dalla L. 689/1981, e dall’art. 
7 bis del D.lgs. 267/2000;

- che la violazione delle norme previste dalla presente è stabilita la sanzione amministrativa da 
un minimo di euro 25 ad un massimo euro di 500;

DISPONE che:
- il presente provvedimento è in vigore dal 1° luglio al 31 ottobre per l’anno 2024; riservandosi 

di stabilire ulteriori determinazioni in presenza di scostamenti termici dalla norma, possibili in 
relazione ai cambiamenti meteo climatici in atto;

- la presente ordinanza venga resa nota a tutti i cittadini e ai soggetti interessati con la 
pubblicazione nel sito internet del Comune al fine di garantirne la divulgazione;

7) il presente provvedimento sostituisce/integra le precedenti disposizioni adottate dall’ente 
comunale in materia;

8) di procedere alla pubblicazione della presente sull’Albo Pretorio comunale;
9) di trasmettere copia della presente, per opportuna conoscenza e per gli eventuali adempimenti 

di competenza, a:
- Agenzia di Tutela della Salute della Città Metropolitana di Milano - Dipartimento di 

Igiene e Prevenzione Sanitaria – sede di Garbagnate  Milanese, Via per Cesate, 62;
- Coordinatore Settore Polizia Locale;
- Responsabile Settore Ambiente.

IL SINDACO
Rino Pruiti

IL SINDACO
Rino Carmelo Pruiti

(atto sottoscritto digitalmente)


